
 
 
Comunicato stampa            
    

Una città affaticata dalla crisi ma con volontà di migliorare 
 
Presentata oggi da MeglioMilano la XXI edizione dell’Osservatorio Permanente della Qualità della Vita. 
L’indicatore finale della qualità della vita a Milano sembra confermare per il 2010 la flessione già iniziata nel 
2008. Le macroaree Ambientale e Sociale hanno segno positivo, stabile quella Civile, in progressiva 
flessione dal 2008 quella Economica. 
La popolazione milanese conta 1.322.750 residenti, mai così numerosi dal 1997: le 16.000 unità in più 
rispetto al 2009 sono costituite peraltro per il 60% da popolazione attiva (fascia d’età 25-64 anni). Migliore 
dato della serie storica quello del numero di fruitori della rete ATM, 590 milioni nei dodici mesi; aumentano 
i chilometri di piste ciclabili (118 contro 97). 
La qualità dell’aria rimane un dato penalizzante per Milano, che nel 2010 ha superato per 50 volte la soglia 
consentita di PM10 (85 giorni contro i 35 concessi dall’Unione Europea).  
A fronte di un aumento delle presenze nei musei (+18%) favorite dai maggiori investimenti del Comune di 
Milano (+700.000 euro), la città soffre per la contrazione del settore lavorativo, con numeri decrescenti di 
espositori fieristici (–1.100), così come per il tasso di disoccupazione, che peggiora in particolar modo per il 
genere maschile, 5,6%, il più basso della serie storica. 
Tiene il bene casa (+1,71), grazie a una flessione dei prezzi di acquisto e locazione in tutte le zone. 
 
In apertura dei lavori Simonpaolo Buongiardino, presidente di MeglioMilano, commenta: “Milano, che da 
sempre riveste il ruolo di capitale economica del Paese, soffre della congiuntura economica negativa della 
quale da mesi registriamo gli effetti; ciononostante l’Osservatorio presenta dei dati positivi che lasciano 
sperare in un superamento dell’impasse: gli investimenti per l’assistenza, per gli eventi culturali e l’aumento 
della popolazione giovane. Le forze cittadine devono fare leva sulla collaborazione e sulla sussidiarietà 
territoriale: la presenza del Sindaco Pisapia oggi ne è testimonianza forte e significativa”. 
 
Area Ambientale: segno positivo per l’indicatore, nonostante la qualità dell’aria. I milanesi denotano 
attenzione all’ambiente grazie a un utilizzo virtuoso delle acque (-6,5 milioni di metri cubi) e attenzione alla 
raccolta differenziata che aumenta dello 0,9% sul totale dei rifiuti. Nell’area Mobilità si calcola l’aumento 
delle autovetture in circolazione (+23.000 unità), ma si registra anche un notevole incremento dei 
passeggeri quotidiani sulla rete di trasporto pubblico (25.000 in più ogni giorno rispetto al 2009). 
Continua la diminuzione iniziata nel 2007 dei posti fruibili presso parcheggi di corrispondenza (14.944, circa 
330 posti auto in meno), che evidenzia il dato peggiore dal 2002. Diminuiscono gli incidenti stradali (-8,2%, 
dato ancora lontano da quanto previsto dall’Unione Europea che fissa l’obiettivo alla riduzione del 50% 
mentre Milano è ferma al 34%) ma aumentano i decessi che ne conseguono (56 contro i 53 del 2009).  
Nell’area relativa alla Salute si segnala un sostanziale miglioramento: diminuiscono i decessi rilevati 
dall’indagine, anche in rapporto alla popolazione, e l’indicatore registra un incremento di 5 punti, da 78 a 
83. 
 
Area Civile: segno positivo che, attraverso la voce Cultura, evidenzia la presenza di 530.000 visitatori in più 
presso i musei rispetto al 2009, circa 113.000 presenze in più nei cinema e 150.000 nei teatri. Calano le 
vendite di libri e quotidiani ma aumentano i prestiti presso le biblioteche. I Servizi al pubblico peggiorano a 
causa della maggiore durata dei procedimenti penali, sia conclusi che in corso (+106%1); si segnala una 
diminuzione anche degli sportelli bancari (1.173, circa 36 in meno del 2009), che torna ai livelli del 2007.  
Buona la tenuta del settore Sport che registra oltre 3,6 milioni di ingressi presso i 118 impianti e centri 
sportivi sul territorio. 

                                                           
1
 L’incremento di tale dato è dovuto alla registrazione quinquennale delle cause penali con autore ignoto, avvenuta nel 2010. 



 
 
 
Area Economica: l’indicatore presenta il valore più basso dal 1999. L’area ha per anni tenuto alto 
l’indicatore generale della qualità della vita e flette per la terza volta consecutiva, con una perdita di oltre 
12 punti rispetto al suo valore più alto, relativo al 2007. Il Benessere Economico segnala che il reddito 
medio procapite (24.299 euro) scende ai livelli del 1995, in continua contrazione da circa quattro anni. 
Aumenta l’importo medio delle pensioni che raggiunge, a valori correnti, il miglior dato dal 1989 (1.158 
euro/mese); in progressiva riduzione da due anni le famiglie sotto la soglia di povertà, 9,78% sul totale, si 
tratta tuttavia di circa 60.450 nuclei. Il Lavoro peggiora sensibilmente: l’indicatore relativo alle imprese 
registra un valore pari a quello del 1995, segnando una perdita di 20 punti dal 2007. Dal 2009 al 2010 sono 
cessate 2.711 imprese, solo parzialmente compensate dalle 930 nuove avviate: ogni due imprese chiuse, 
una ne è stata aperta. 
Anche l’indice di occupazione rimane negativo, con una flessione dello 0,6% rispetto al 2009 e del 2,4% 
rispetto al 2008, con un totale di oltre 17 mila occupati in meno nei 24 mesi. Unico segnale parzialmente 
positivo quello relativo al tasso di disoccupazione giovanile che nel 2010 diminuisce, restando comunque 
elevato, 21,5%. La Popolazione torna a crescere, anche grazie a un maggiore insediamento di residenti 
stranieri che arrivano a 217.000 (+18.000 unità dallo scorso anno). L’area migliora grazie al positivo 
andamento del saldo migratorio, al rapporto tra residenti 0-14 anni e persone con più di 65 anni e rispetto 
alla popolazione attiva. Segno decisamente inverso per i matrimoni sia civili che religiosi, che diminuiscono 
di oltre 470 unità mentre aumentano, seppur di poco, i divorzi.  
Nel settore Terziario aumenta il traffico aeroportuale (+750 mila unità), dovuto all’incremento di passeggeri 
a Malpensa (+762 mila) che compensa il calo di quelli di Linate. Diminuisce ancora la permanenza media in 
albergo, 1,5 notti, dovuta anche alla contrazione degli eventi fieristici (sei in meno rispetto al 2009) e degli 
operatori. 
 
L’Area Sociale porta segno positivo. Continua ad aumentare il numero di famiglie in abitazione di proprietà 
(+0,2%): le compravendite aumentano lievemente (+1.187), evidenziando una propensione 
all’investimento, dovuta a un generalizzato calo dei prezzi, anche delle locazioni, su tutta la città. Alla voce 
Assistenza aumenta la spesa del Comune (+4,4 ml di euro); più numerosi i giovani con meno di 18 anni 
(oltre 3.600 in più del 2009) e in diminuzione il numero di anziani bisognosi (-415 persone). Il Disagio 
segnala l’aumento degli alcolisti assistiti per l’apertura di un nuovo centro dedicato, e un calo dei 
tossicodipendenti di oltre 1.300 unità rispetto all’anno precedente. In calo i delitti contro la persona, ma in 
aumento quelli contro il patrimonio che, assieme all’aumento dei processi civili e penali in corso, rendono 
stabile l’indicatore Sicurezza.  
 
Commenta l’indagine il Sindaco Pisapia “Sono evidenti i segnali della crisi in corso, ma altrettanto lo sono le 
potenzialità di Milano per rialzarsi a trainare la ripresa del Paese. Milano è pronta a dare il suo contributo. 
Accolgo volentieri l’invito alla collaborazione di tutte le forze territoriali per una comune sinergia d’intenti: i 
punti di forza saranno l’attrattività, la qualità della vita e dei servizi, la formazione che avvia i giovani al 
mercato del lavoro, chiave di svolta della nuova partenza, come viene oggi evidenziato nella presentazione 
di MeglioMilano”. 
 
L’associazione infatti, nel presentare l’Osservatorio, ha dedicato uno spazio di approfondimento 
all’Istruzione, area che risente della riorganizzazione ormai avviata e dell’aumento della popolazione 
studentesca presso tutti gli ordini di studio, dalle scuole materne all’università. Sono mediamente 25 i 
bambini nelle classi dell’infanzia (+ 2%), stabili a 21 gli alunni nella scuola dell’obbligo; diminuisce 
leggermente il numero di classi negli istituti superiori (-22) che fa salire a circa 23 il numero medio di 
studenti che le compongono. Diminuiscono gli immatricolati all’università (da 45.217 a 41.767), mentre  
 
 



 
 
 
aumenta il numero dei diplomati (che passano da 9.950 a 10.102 nel 2010). Quadruplicata rispetto al 2004 
la presenza degli studenti stranieri, anche se l’incidenza sul numero di iscritti è marginale: nel 2010 
rappresentano il 4% dei 177.949 studenti universitari. 
Sui temi dell’istruzione, della formazione, degli sbocchi professionali e dell’attrattività di Milano quale polo 
formativo di eccellenza si sono confrontati nel corso della mattinata Cristina Tajani, assessore del Comune 
di Milano allo Sviluppo Economico, Politiche per il Lavoro, Università e Ricerca, il rettore dello IULM 
Giovanni Puglisi, Anna Soru dell’Area Ricerca Formaper e il direttore del CAPAC Stefano Salina.  
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